
 

Dal Vangelo secondo Marco (4,26-34) 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il 
regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 
terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme 
germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il 
terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi 
la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il 
frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è 
arrivata la mietitura». Diceva: «A che cosa 
possiamo paragonare il regno di Dio o con quale 
parabola possiamo descriverlo? È come un granello 
di senape che, quando viene seminato sul terreno, 
è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 
ma, quando viene seminato, cresce e diventa più 
grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così 
grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido 
alla sua ombra». Con molte parabole dello stesso 
genere annunciava loro la Parola, come potevano 
intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in 
privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

 
17 giugno 2018 – Edizione n° 38 
 

���� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Il Regno è di Dio. Marco ci regala una piccola parabola, una similitudine, un 
paragone, che solo lui riporta. Tre piccoli versetti da mandare a memoria e 
da usare quando ci lasciamo prendere dall’ansia da prestazione (cristiana). 
Un potente ansiolitico interiore. È il regno che viene, non sono gli uomini a 
farlo venire. Quindi: restiamo sereni. Keep calm. Ci voleva. Soprattutto in 
questi tempi di caos apocalittico. La piccola similitudine è divisa in tre parti e 
ha due protagonisti: il contadino e il seme. Il primo compare all’inizio e alla 
fine e, volutamente, Marco ne sottolinea il ruolo assolutamente marginale. 
Manda la falce. Due azioni: getta il seme e manda (getta?) la falce. 
Interessante: non semina ma getta il seme, come ad indicare un’azione non 
prevista, un campo non adibito alla semina, una scelta non pianificata, come 
a dire: getta il seme della Parola ovunque ti trovi, ogni luogo è da fecondare! 
E la seconda affermazione è ancora più curiosa, una specie di errore 
grammaticale: letteralmente Marco scrive, in greco, che il contadino manda la 
falce, non va nemmeno a falciare, qualcun altro, la falce!, se ne occupa. 
Sappiamo che non è così semplice. Sappiamo che il terreno va accudito, 
irrigato, disinfestato dalle erbacce… ma il racconto vuole rimarcare la forza 
intrinseca del seme e l’apparente marginalità del seminatore. Il secondo 
citato, il seme, è il vero protagonista del brano: mentre l’uomo dorme, lui 
germoglia, cresce, porta frutto. Gesù descrive quasi plasticamente la lenta 
azione del seme che buca la terra, si fa germoglio, cresce, si gonfia e si dona 
nel frutto.  Il contadino è inattivo, il seme no. Al punto che, alla fine, è il frutto 
che stabilisce l’ora della mietitura. Letteralmente Marco scrive appena il frutto 
lo consente. L’uomo non fa, ma accoglie. E deve accogliere in fretta, subito.  
È il frutto che fa tutto. Il contadino non sa nemmeno come ciò avvenga, non 
se ne occupa, non ha il potere del controllo. Fuor di metafora. Gesù, 
totalmente uomo, si interroga su quanto sta accadendo, sulla sua strategia 
pastorale. Determinato nel continuare la sua missione, si interroga sulle 
difficoltà che incontra. E dice a se stesso, ai suoi discepoli, a noi, una cosa 
molto semplice: il regno di Dio è, appunto, di Dio. Non nostro. Ha una sua 
logica, una sua tempistica, una sua dinamica che, spesso, ignoriamo. Come 
accade col seme. La Parola seminata agisce anche se non ce ne 

accorgiamo. Ha tempi lunghi, certo, diversi dai nostri, ma agisce con forza e costanza. A noi rimane il compito di gettare il seme e di coglierne il frutto, 
subito, appena questo matura. Gesù chiede di passare dalla logica dell’efficienza a quella dell’accoglienza. Ahia. Quante inutili ansie portiamo nel 
cuore! Proprio noi cristiani, noi discepoli che dovremmo, almeno un po’, fidarci di Dio e della sua Parola! Il ragionamento di Gesù è semplice ed 
efficace: il regno è di Dio, tu, assecondalo. O, in altre parole, come ripeto spesso, fra il serio e il faceto: il mondo è già salvo, non lo devi salvare tu. Il 
mondo è già salvo, è che non lo sa. Vuoi fare qualcosa? Vivi da salvato.  Per noi, oggi. Questa logica evangelica dell’attesa, della fiducia, 
caratterizza (o dovrebbe) la nostra vita comunitaria, ma anche la nostra vita interiore. La stessa pazienza che il Signore chiede nel lasciar agire il 
regno, la stessa fiducia che chiede di avere nella potenza della Parola, la dobbiamo avere verso noi stessi e i nostri percorsi di vita. Come il terreno, 
cioè il nostro intimo, accoglie e fa crescere il seme è un mistero: inutile cercare di accelerarlo, inutile cercare di manipolarlo, è una questione fra Dio e 
l’anima, un evento intangibile nella coscienza del discepolo (cfr. Ap 3,20).  Il granello di senape. Ancora riflette, il Maestro, ed introduce l’ultimo 
enigma con una doppia domanda, come era in uso nei dialoghi dei rabbini per coinvolgere l’uditorio. La parabola parla di una mutazione, di un 
cambiamento, di una evoluzione. Perché quando si parla di Dio tutto si trasforma. È dinamico Dio, sempre più avanti di quanto di lui riusciamo a 
cogliere. Usa questa splendida immagine servendosi con forza di un contrasto, che è il cuore della parabola. Il protagonista della parabola è ancora il 
seme: a lui sono riferiti i verbi. È seminato, sale su, diventa un ortaggio, ramifica. Ma al Signore piace giocare con gli opposti: il più piccolo dei semi 
diventa il più grande degli ortaggi, un vero albero, con grandi rami. Ha ragione: il seme della senape, anche se non è il più piccolo in natura, come 
affermato, è comunque minuscolo: misura appena un millimetro di grandezza. Ma, sulle sponde del lago, può crescere fino a raggiungere i tre metri 
di altezza. Spettacolare.  La logica del regno. La Parola di Dio ha una sua efficacia, il seme germoglia e porta frutto, così l’annuncio del regno che 
avanza anche se non sappiamo bene come. Ma è una logica diversa da quella che ci immaginiamo. Parte dal poco, all’inizio è insignificante, piccolo 
come un granello di senape. Ha un suo inizio e una sua progressione. Ma Gesù non parla di trionfalismi, non immagina grandi successi delle chiese, 
come a volte è stato interpretato goffamente questo testo, non sogna improbabili finali trionfanti da film. Indica l’atteggiamento con cui annunciare il 
regno e la logica che lo accompagna: nelle piccole cose, nell’umiltà (che non è la depressione dei credenti ma la consapevolezza feconda del limite), 
dell’insignificanza dei gesti si cela la grandezza del regno. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 17-06-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

 
 

 

«Il seme è la parola di Dio, 
il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui,  
ha la vita eterna» 

(dal Vangelo, Mc 4,30) 
 
 

17 giugno 2018 

11ª Domenica  del Tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 16 AL 24 GIUGNO 2018 
Sabato 16 giugno 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva con ricordo del 

defunto Arduino Spaggiari 

Domenica 17 giugno  – 11ª del tempo Ordinario 

� Ore 9:30 a Masone S. Messa con ricordo dei coniugi defunti 
Rina e Arturo Massari 

� Ore 9:30 a Sabbione S. Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa con ricordo della defunta 

Genoeffa Nironi 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa 
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa con memoria dei defunti Dante, 

Elisa e Arturo Borciani; Guido, Leo, Renzo, Francesco Tavoni 
e Triestina Bertolini; Edda e Giovanni Fornaciari 

� Ore 16:00 a Masone battesimo di Christian Corghi, Margherita 
Davoli, Alice Cottafava e Sebastiano Galli 

Lunedì 18 giugno 

� Ore 21:00 a Marmirolo in preparazione alle sagre di 
Marmirolo e Bagno, momento di preghiera dal titolo “Uscire 
dalla Paura”. Accompagnerà la meditazione il documento 
fatto dai vescovi a Pentecoste del 2018 e la figura di don 
Tonino Bello nel 25° della sua morte (per chi vuole, nel 
corso della veglia ci sarà anche la possibilità di confessarsi)   

Martedì 19 giugno  

� Ore 20:30 a Masone nella cappella feriale S. Messa con 
memoria di Giuseppe Bertolini 

� Ore 21:00 a Masone riunione del Consiglio parrocchiale per la 
preparazione della sagra di luglio 

Mercoledì 20 giugno 

� Ore 20:30 a Gavasseto S. Messa con ricordo dei defunti 
Aronne Debbi ed Elisea Davoli 

 
 
Giovedì 21 giugno – San Luigi Gonzaga 

Questo giovedì non c’è la Messa a Bagno  
� Ore 20:45 a Marmirolo S.Messa solenne 

presieduta da don Matteo Mioni, nella 
memoria liturgica di San Luigi Gonzaga 
e processione con la statua del santo 
accompagnata dalla banda Santa 
Cecilia 

Venerdì 22 giugno  

� Ore 20:30 a Corticella S. Messa 

Sabato 23 giugno 

� Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 19:00 a Roncadella S. Messa festiva  

Domenica 24 giugno  – 12ª del tempo 
Ordinario – Natività di San Giovanni Battista 

� Ore 9:30 a Masone S. Messa 
� Ore 9:30 a Roncadella S. Messa  
� Ore 10:00 a Corticella S. Messa  
� Ore 11:00 a Gavasseto S. Messa 
� Ore 11:00 a Marmirolo S. Messa in 

suffragio di Luigi Ferrari  
� Ore 11:15 a Bagno S. Messa solenne 

nella sagra di San Giovanni Battista e 
processione con la statua del santo 
patrono. Nella messa sarà presentata 
alla comunità Arianna Ottani in vista 
del battesimo, si fa memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli, del 
defunto Sante Bagnoli e il 
ringraziamento per due anniversari di 
matrimonio 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico) 

� MARMIROLO: SALUTO ALLA MAESTRA CATERINA. Domenica  17  giugno,  in  occasione  della  sagra,  la  comunità  di  
Marmirolo  festeggia  e  ringrazia  la  maestra  Caterina  nel  suo  ultimo  anno  d'insegnamento  alla  scuola  primaria  
della  frazione.  Sono  invitati  tutti  gli  alunni  ed  ex  alunni  a  partire  dalle  20:30.  Durante  la  serata,  proiezione  di  
foto; chi  abbia  quindi  foto  di  classe,  gite  o  attività  scolastiche  con  la  maestra  è  pregato  di  consegnarle  al  bar  
di  Marmirolo o  alla  tabaccheria  di  Gavasseto (le  foto  saranno  restituite),  oppure  inviare  una  scansione  
all'indirizzo  mail  chiaramammi79@gmail.com.  

� MARMIROLO E BAGNO: PREPARAZIONE ALLE SAGRE. In preparazione alla Sagra di Marmirolo e Bagno, momento di 
preghiera insieme lunedì 18 Giugno a Marmirolo alle ore 21:00 con la possibilità di confessarsi. 

� GITA AL MARE CON IL VILLAGGIO. Mercoledì 20 giugno il Centro diurno "Il Villaggio" trascorrerà la giornata al mare, a 
Cesenatico. Siamo invitati ad aggregarci, lavoro e impegni permettendo, per condividere con loro, ragazzi-genitori-
operatori/trici, una giornata di conoscenza, di svago, di fraternità. I Responsabili del Centro hanno già prenotato 
autobus, struttura alberghiera d'accoglienza, con spiaggia e bel tempo. La giornata si colloca in continuità con la serata 
del 25 maggio, trascorsa piacevolmente e costruttivamente nella ex-scuola elementare di Masone. Sarebbe davvero bello 
cogliere anche questa occasione! Per info ulteriori e iscrizioni contattare quanto prima Elena Zanni (cel 340 5801169) 

� CARITAS DIOCESANA: PRESENTAZIONE DATI SULLA POVERTÀ. Giovedì 21 giugno alle ore 11.00  nella sede della 
Caritas diocesana in Via dell’Aeronautica, 4 si terrà la Conferenza stampa per la presentazione dei dati sulla 
povertà del nostro Centro di Ascolto. Oltre ai dati delle persone che si sono rivolte nel 2017 al Centro di Ascolto 
diocesano di Via Adua, quest’anno saranno presentati anche dati e riflessioni provenienti da 25 Centri di Ascolto 
parrocchiali o zonali del territorio diocesano. 

� MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene celebrata 
in Diocesi ogni giovedì a Reggio nella chiesa di San Girolamo alle ore 21.00. Giovedì 21 giugno è presieduta da don 
Giovani Caselli chè è stato in missione in Madagascar. 

� BAGNO: PRODOTTI DELL’ORTO PRO CARITAS. Tutti i lunedì si raccolgono frutti dell’orto, uova,… a Bagno dalle 
ore 19:00 alle 19:30 (nell’area cortiliva della scuola dell’infanzia o nel corridoio che conduce in sagrestia); per 
esigenze particolari prendere accordi con referenti Caritas indicati nella bacheca sul posto. 



� SABBIONE: ORATORIO SERALE.  Tutti i giovedì dalle ore 20:45 alle 23:30 circa l’oratorio “Don Alfeo” di Sabbione 
e il parco adiacente rimarranno aperti per tutti coloro che hanno voglia di incontrarsi, di rivedersi, di stare 
insieme, di giocare, di chiaccherare... 

� BAGNO: OFFERTE ALLA PARROCCHIA. In memoria di Mirca Messori amici e famigliari offrono € 450 alla 
parrocchia di Bagno; in memoria di Graziella Biancolini i figli offrono alla parrocchia € 300; N.N. offre € 50; per 
Battesimo di Arianna Marchiò i genitori offrono alla parrocchia di Bagno € 150; per benedizioni alle famiglie € 50. 
� Pre-avviso. MASONE: FINALI E PREMIAZIONI DEL TORNEO. - A Masone, al Centro Sociale, Lunedì 2 luglio, dalle 
20:00 alle 22.30, gare di finale e premiazioni dei Tornei di calcio "Memorial Ragazzi di Masone", nel contesto della 
Sagra: Campane-Tamburi (AfrichiAMO) e gnocco fritto. 

 

Breve resoconto dall’Assemblea Generale di mercoledì 13 giugno 
Un grazie davvero di cuore a tutte le persone che l’altra sera a Gavasseto hanno partecipato all’assemblea 
generale e anche a quelle che nei giorni prima impossibilitate a partecipare hanno fatto arrivare il loro contributo 
e hanno pregato per questo momento. Sappiamo quanto il lavoro insieme in assemblea non sempre sia facile 
da condurre, che magari gruppi più ristretti faciliterebbero le decisioni. In questo momento preferiamo fare come 
i cercatori d’oro con i loro setacci, setacciare il più possibile ciò che ognuno può portare alle nostre comunità e 
alla nostra Unità Pastorale, perché niente di bello e prezioso vada perduto. Ancora grazie davvero. Nel periodo 
estivo cercheremo di mettere insieme quanto uscito perché nelle commissioni e nella assemblea generale di 
settembre, si possa nel confronto insieme continuare a far crescere sempre di più il nostro cammino di Chiesa. 
Dopo le riflessioni fatte in tre gruppi diversi per facilitare lo scambio, abbiamo condiviso brevemente in plenaria 
quanto uscito. Sempre in plenaria abbiamo deciso che per quest’anno le celebrazioni estive che saranno 
4 e non 6 (il numero di 4 messe è legato al fato che don Roberto sarà spesso via con i campeggi), 
continueranno a ruotare tra le diverse parrocchie in modo più o meno regolare per rispettare tutte le 
diverse sagre. La scelta della rotazione nasce anche dalla considerazione che comunque sarebbe stato 
impossibile scegliere 4 chiese in modo esclusivo, perché comunque nei momenti della propria sagra le comunità 
avrebbero dovuto avere la celebrazione. Con 9 sagre ci sarebbero comunque state diverse eccezioni. Come 
ogni scelta ha i suoi pro e contro. Alcuni avrebbero preferito 4 celebrazioni fisse, alla fine la maggioranza 
dell’assemblea ha optato per la rotazione. La rotazione sarà cosi fatta. Due messe alle 9.30 e si pensava due 
messe alle 11 uniformando cosi gli orari, tenendo conto che in estate anticipare di 15 minuti forse è 
meglio. (ma se Bagno, Corticella e San Donnino che avranno a turni ogni domenica insieme una sola messa 
per mantenere coerenza di orario vorranno fare 11,15, dopo aver parlato tra loro possono comunicare a don 
Roberto l’orario concordato). Al contrario degli anni scorsi, che veniva sospesa, rimarrà invece presente la 
messa prefestiva del sabato a Roncadella alle ore 19. Anche le messe feriali avranno delle variazioni 
secondo la disponibilità dei sacerdoti, e saranno comunicate sul bollettino. Il nuovo calendario sarà pubblicato 
per tempo e comincerà da metà luglio.   

 don Roberto 
 

RICHIESTA DI AIUTO DEI 
RAGAZZI DELLE SUPERIORI 
DELL’UNITÀ PASTORALE 

Quest'estate noi ragazzi delle superiori 
di tutte le parrocchie dell'unità pastorale 
andremo insieme in Calabria, per 
un'esperienza di volontariato nelle 
cooperative delle terre confiscate alla 
mafia. Sarà un'occasione preziosa per 
riflettere sui temi della legalità e della 
solidarietà, ma anche per crescere 
insieme come gruppo giovani della 
nostra nuova unità pastorale. Per 
ammortizzare le spese del lungo viaggio 
che ci aspetta siamo pronti a metterci al 
lavoro: confezioneremo tortelli verdi, che 
venderemo a 15 € al kg e saranno 
disponibili a metà luglio. Da oggi sono 
aperte le prenotazioni per chi volesse 
aiutarci e comprare qualche kg di bontà 
e tradizione fatto con le nostre mani. 
Abbiamo bisogno dell'aiuto di tutte le 
nostre comunità! Grazie!  
Per prenotazioni: Cecilia, 346 311 8075; 
Elisabetta, 328 400 4446 

Unità Pastorale Beata Vergine della Neve 
 

GREST 2018  
ORATORIO DI BAGNO 

 

DAL 27 GIUGNO AL 20 LUGLIO 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  
DALLE 16:00 ALLE 19:00 

Per tutti i bambini e ragazzi dai 6 anni alla 2ª media 
Come ogni anno ci saranno giochi, uscite, laboratori, 

gustosissime merende e ... tutto ciò che rende “fantastico” 

stare insieme!  Costo di iscrizione: 
 

• Euro 10,00 per i primi 3 giorni  
• Euro 20,00 a settimana per le settimane successive 

 

Quest’anno sono entrate in vigore nuove regole che impongono 
un’organizzazione più articolata, pertanto chiediamo ai genitori 
di fare l’iscrizione in anticipo. Ci sarà durante le serate della 
Sagra di Bagno la disponibilità di una persona che distribuirà e 
raccoglierà le iscrizioni che devono essere firmate dai genitori e 
saranno spiegate le regole di accesso agli spazi del Grest. 



 

 

  
 

FORSE SI PUÒ... 
   Rubrica a cura di don Emanuele 

Hodeidah  di Tonio Dell'Olio  
su Mosaico dei giorni del 14 giugno 2018 http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html 

In Yemen è in corso una guerra che secondo alcuni osservatori potrebbe concludersi (ma non risolversi) con un bagno di 

sangue che forse è in atto proprio mentre scriviamo. Dalla mia povera ricerca in internet vedo che ne danno notizia La 

Stampa con un inviato a Beirut (Libano), Avvenire, Il Sole 24 ore e pochi altri che riprendono lanci di agenzia 

(Askanews). Ed è davvero tragico! Perchè i 700mila abitanti rimasti nella città di Hodeidah rischiano di essere 

completamente accerchiati dalle truppe arabosaudite, colpiti da bombardamenti, di essere condotti allo stremo per fame e 

sete. Si tratta di una questione strategica perché lì si trova l'unico porto tramite il quale gli oppositori Houthi ricevono 

rifornimenti. “In oltre tre anni di guerra sono state uccise fra le 12mila e le 28mila persone, a seconda delle stime, e altre 

decine di migliaia, soprattutto bambini, sono morte prematuramente per le malattie e la malnutrizione. Una epidemia di 

colera ha colpito un milione di persone”. Save the Children ci fa sapere che in quella città ci sono circa 300mila bambini 

che rischiano la vita e l'inviato dell'ONU Martin Griffiths esprime tutta la sua preoccupazione perchè si aggrava la crisi 

umanitaria e si esauriscono le speranze di una soluzione negoziale. Ma qualcuno in Italia e nel mondo ha deciso che ci 

sono questioni e notizie più importanti. In che mondo viviamo? 


